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INSERIMENTO DATI

LEZIONE GIA' ELABORATA

VANGELO-INFANZIA-GESÙ

Oberto: 

Preghiamo insieme:

"Signore che dai la Luce e dai le tenebre, dai ad ognuno di noi, quando è il suo momento, ciò che è giusto. Così sia.".

COSCIENZA DIVINA

Non dovete dimenticare che se è giusto chiedere la luce è anche giusto chiedere il buio. In tutte le vostre preghiere, chiedete sempre luce, chiedete sempre illuminazione; non dimenticate però che Dio è più grande della Luce, di conseguenza deve comprendere anche le tenebre. Così come il sonno è ancora necessario - è il sonno in fondo è ottenebramento della coscienza, anche se durante il sonno lavorate - allo stesso modo è bene ricordare che saper spegnere la luce può essere altrettanto importante che dare sempre continuamente luce.

Anche le piante, che sono esseri estremamente armoniosi, hanno bisogno contemporaneamente di luce e di buio per poter vivere un ciclo completo. E così come l'occhio divino si apre e si chiude, allo stesso modo la luce appare e scompare.

Il fatto di essere fissati, o di non esserlo, dall'occhio divino non significa essere al di fuori della coscienza divina; significa semplicemente essere al di fuori della nostra coscienza rispetto a Dio.

VANGELI APOCRIFI

Io, questa sera, vorrei, grazie alla sincronica occasione che ha permesso a Renzo di procurare questo testo di cui io già lessi un’altra traduzione in passato, cominciare a parlare dei Vangeli. Ed inizierei proprio dal Vangelo dell'infanzia di Cristo che è uno dei tanti vangeli perduti. Vangeli apocrifi, vangeli nascosti, vangeli validi per alcuni e non validi per altri, che aiutano a capire meglio alcuni episodi che sono stati interpretati in modo non esatto, alcuni aspetti di Cristo che possono essere considerati in un modo un po' diverso da quello che siamo soliti conoscere. Questo vangelo inizia con la seguente formula:

“In nome del padre, del figlio e dello spirito santo, un solo Dio. Con l'aiuto e con il favore del sommo Dio cominciammo a scrivere il libro dei miracoli del Padrone Signore Salvatore nostro Gesù Cristo. Si chiama Evangelo dell'Infanzia, nella pace del Signore. Così Sia."

Questo Vangelo è costituito da un insieme di passi che fanno parte del Corano e che fanno parte di altri Vangeli apocrifi. Vi leggo alcune pagine prese a caso. 

DEL PARTO NELLA GROTTA

Nell'anno trecentesimo dell'era di Alessandro, Augusto promulgò un editto in virtù del quale ognuno doveva farsi censire nella terra di origine. Allora Giuseppe si levò e presa la sua fidanzata Maria e partì per Gerusalemme. Arrivò a Betlemme per iscriversi con la sua famiglia in quel villaggio che era la sua patria. Giunti che furono ad una grotta, Maria disse a Giuseppe che era per lei maturato il tempo del parto e che perciò non poteva arrivare fino alla città ed aggiunse: "entriamo in questa grotta".

Purtroppo allora il sole tramontava e Giuseppe uscì in fretta a cercare una donna che aiutasse la partoriente e mentre si dava da fare per trovarla vide una vecchia ebrea, oriunda di Gerusalemme e le disse: "Possa tu essere benedetta, vieni qui ed entra in questa grotta dove c'é una donna prossima a partorire".

LA GUARIGIONE DELLA VECCHIA EBREA

E così la vecchia, e Giuseppe con lei, giunsero alla grotta ed entrarono quando il sole era già tramontato. Ed ecco allora che la grotta era piena di luce, più brillante del fulgore di ogni lucerna o candela e più splendente del raggio di sole. Il bambino avvolto in fasce e posto in una greppia succhiava al petto della Signora Maria sua madre. Quando meravigliati videro tale luce la vecchia chiese a Maria:

"E sei tu la madre di questo neonato?" E avendo Maria assentito ella aggiunse:"Non sei affatto uguale alle altre figlie di Eva" e Maria:"Come nessun altro fanciullo somiglia al figlio mio, così la madre sua non ha pari fra le altre donne", e la vecchia:" Oh, mia Signora son venuta per ricevere una ricompensa poiché da tempo soffro di paralisi" e la nostra Signora Maria le disse allora:"Poni la tua mano sul bambino". La vecchia così fece, ed ad un tratto guarì, ed andò via dicendo:"D'ora in poi sarò serva e famiglia di questo bambino per tutti i giorni della mia vita".

E continua così.

LETIZIA DEGLI ANGELI E PASTORI.

COME GESU' FU CIRCONCISO E PRESENTATO AL TEMPIO

Giunse il tempo della circoncisione, che l'ottavo giorno il bambino doveva essere circonciso secondo la legge. e così lo circoncisero nella grotta. E quella vecchia ebrea raccolse il prepuzio mentre, secondo altri, si tenne l'ombelico, e li conservò in un ampolla di vecchio olio di nardo. La diede poi ad un suo figlio mercante di profumi avvertendolo: "Guardati dal vendere codesta ampolla di balsamo di nardo, anche se ti offrissero 300 denari; ed è questa l'ampolla che Maria la peccatrice comprò e ne versò il contenuto sulla testa e sui piedi di nostro Signore Gesù Cristo asciugandoli poi con i suoi capelli. Dopo dieci giorni lo portarono a Gerusalemme e nel quarantesimo giorno della natività lo presentarono nel tempio, al Signore offrendo sacrifici secondo quanto è prescritto nella legge di Mosè. Ogni maschio che apre per primo l'utero di sua madre sarà chiamato santo di Dio.

Altro passo interessante: 

L'INCONTRO CON SIMEONE E CON ANNA LA PROFETESSA

Allora il vecchio Simeone lo vide rifulgente come colonna di luce, mentre la madre sua, Maria, felice di lui lo reggeva sulle braccia. E intanto gli si libravano intorno Angeli osannanti in cerchio, quasi guardie d'onore che circondavano il loro Re. Subito si avvicino Simeone alla Signora Maria e stendendo le mani dinanzi a lei disse al Signore Cristo: " Ora, o mio Signore, concedi la pace al servo tuo, secondo quanto hai promesso, poiché i miei occhi hanno visto la tua clemenza che è predisposta per la salvezza di tutti i popoli, per la luce di tutte le genti e per la gloria del tuo popolo d’Israele. Anche la profetessa Anna era presente a quella cerimonia e si avvicinò rendendo grazie a Dio e celebrando la beatitudine della signora Maria.

Notiamo come anticamente era normale che ci fossero medium, profetesse e pitonesse di vario genere nei templi, mentre adesso tutto ciò è stato considerato pericoloso e non adatto. Poi arriviamo ad un punto estremamente importante intitolato:

LA MORTE E GLI DEI D'EGITTO

E mentre pensa a come dovrà fare il viaggio, ecco che lo coglie il mattino ed egli si trova ad avere già la metà del cammino. E già all'alba si avvicinava ad una grande città, nella quale era un idolo con tutti gli altri idoli e le altre Divinità d'Egitto. Gli Egizi offrivano doni e facevano voti.

Ministro di questo idolo era un sacerdote, il quale, ogni volta che Satana parlava per mezzo dell'idolo, era incaricato di riferire agli abitanti dell'Egitto e delle sue province. Costui aveva un figlio di tre anni posseduto da parecchi demoni e spacciava ogni sorte di cosa, e quando i demoni lo agitavano si lacerava le vesti, restando nudo e colpiva a sassate gli uomini. Vi era poi in quella città un ospedale dedicato al medesimo idolo. E quando Giuseppe e la Signora Maria giunsero e si diressero verso l'ospedale gli abitanti del luogo furono presi da gran timore. Tutti i principi e i sacerdoti degli idoli si riunirono presso il grande idolo e gli chiesero: "Come mai nella nostra terra sono sorte tali agitazioni e tali turbamenti?" e l'idolo rispose: " E qui venuto un Dio occulto, e lui è realmente un Dio e nessun altro è degno di culto divino come lui, perché è realmente il figlio di Dio. E questa terra, avendone avvertito la presenza, tremò e fu scossa e squassata per il suo sopraggiungere e noi siamo invasi da gran timore per la grandezza della sua potenza".

E in quel momento l'idolo cadde in rovina ed accorsero a vedere lo sfacelo tutti gli abitanti dell'Egitto ed altri ancora.

Perché è un punto importante? Perché secondo questo vangelo sono crollati gli dei dell'Egitto? Secondo questo Vangelo, nell'interpretazione cristiana, questo avviene perché arriva il figlio di Dio ed elimina tutti quanti i falsi Dei che potevano essere presenti precedentemente. Vogliamo considerare questo interessantissimo paragrafo dal punto di vista esoterico?

Tutti quanti voi conoscete delle epoche, collegate alla Divinità di Krishna, di Buddha, di Cristo, di Horus, cicli estremamente importanti che l'umanità ha attraversato.

E questo succede perché quando inizia una fase nuova si rompono i legami con l'epoca precedente; proprio perché deve avvenire questo particolare mutamento.

Per quanto riguarda le Divinità egizie, era avvenuto in quell'epoca, poco più di duemila e qualche anno fa, esattamente quello che sta attualmente avvenendo per il Cristianesimo: un decadimento della cultura religiosa, una perdita di rapporti e contatti con le Divinità, una perdita insomma di controllo della Divinità.

A questo punto si è fatta una scelta presso le alte sfere e le alte sfere sono quelle che decidono quando occorre procedere a qualche rinnovamento presso i Dei minori; in altre parole scatta un sistema di sicurezza per cui crollano determinati meccanismi e se ne formano di nuovi, fino a quando non si ristabilisce un equilibrio perfetto.

Intervento:

Naturalmente le vicende riguardanti Horus di quell'epoca sono state ben diverse?

Oberto:

Certamente, sono crollati tutti gli dèi fuori del controllo. Horus si è incarnato.

COME FU LIBERATO DAI DEMONI IL FIGLIO DI UN SACERDOTE

Indi il figlio del sacerdote, colto dal suo solito male entrò nell'ospedale e si imbatté in Giuseppe e nella signora Maria, dai quali tutti gli altri si erano allontanati. La signora padrona Maria stava a lavare le fasce del signor Cristo le stendeva per le travi. Sopraggiunse dunque quel giovanetto indemoniato e, presa una delle fasce, se la pose sul capo. Ed allora i demoni incominciarono ad uscire dalla sua bocca, fuggendo in forma di corvi e di serpenti. Ed il giovinetto ad un tratto guarito, per comando del signor Cristo, si diede a lodare Iddio, ed a rendere grazie al Signore che lo aveva risanato. Il padre quando lo vide ritornato in salute gli disse: " Figlio mio che cosa ti è accaduto, ed in che modo sei stato guarito?". Ed il figlio rispose: "Mentre ero gettato a terra dai demoni, me ne sono andato nell'ospedale e vi ho trovato un’augusta donna con il suo bambino, ed ella stava ad appendere alle travi le fasce or ora lavate. Ne afferrai una ed appena me le ebbe poste sulla testa, i demoni mi lasciarono e fuggirono". Il padre molto compiaciuto gli disse: “Figlio mio, forse codesto bambino è il figlio del Dio vivente, che ha creato il cielo e la terra. Quando egli è giunto presso di noi, l'idolo si è infranto e tutti i Dei sono crollati e si sono dileguati per la forza della sua magnificenza”.

Ecco, qui ritorna il meccanismo del quale si parlava prima.

"Il giorno dopo, la medesima donna prese dell'acqua profumata per lavare il Signor Gesù e, lavatolo, raccolse l'acqua della quale si era servita ne versò una parte su una fanciulla che abitava in quel luogo ed aveva il corpo bianco per la lebbra. E quando l'ebbe lavata con quell'acqua, la fanciulla subito guarì dalla lebbra.

Allora gli abitanti di quel paese dissero: "

Non vi è dubbio che Giuseppe, Maria e questo bambino sono Dei e non uomini" e mentre essi si preparavano a partire, la fanciulla che era prima malata di lebbra si avvicinò a loro e chiese di accompagnarli, ecc. ecc.".

COME SI SCIOLSE UN INCANTESIMO CHE IMPEDIVA UN MATRIMONIO

(Si parla dunque di fatture)

Giunti in un altro villaggio decisero di pernottarvi, si imbatterono in un uomo, fresco sposo il quale colpito da fattura non aveva potuto consumare il matrimonio. Ed essi avendo dormito per quella notte presso di lui, l'incantesimo fu sciolto. Ma mentre si accingevano a partire di buon ora, quel giovane sposo li volle trattenere e preparò per loro uno splendido banchetto ecc. ecc.

Vi leggo ancora un altro punto interessante: "Entrati nella città di Betlemme, vi videro molti casi di una malattia grave che infettava gli occhi dei bambini provocandone la morte. Vi era una donna che avendo il suo figliolo malato già prossimo a morire lo portò alla signora padrona Maria ed avendola trovata mentre faceva il bagno a Gesù Cristo, le disse: "Oh, mia Signora Maria, volgi gli occhi a questo mio figlio, che sì crudelmente soffre". E la signora Maria esaudendola "prendi" le rispose- un po' di quest'acqua, con la quale ho lavato il figlio mio ed aspergine il tuo bambino". E quella, prendendo un po' d'acqua, come le aveva detto la Signora Maria, la versò sul figlio ed all'istante esso cessò di agitarsi e, dopo un breve sonno, si risvegliò in perfetta salute. La madre felice lo riportò dalla signora Maria e le disse:" rendi grazie a Dio perché ha guarito il tuo figliolo come fu guarito un altro bambino". Vi era anche un'altra donna vicina di casa a quella che aveva avuto il figlio allora guarito; ed il figlio di lei, poiché soffriva della stessa malattia ed i suoi occhi avevano quasi perso la vista, alzava lamenti giorni e notti. La madre del bambino guarito le disse: "Perché non porti tuo figlio dalla signora Maria, come ho fatto con il mio quando stava per morire? Egli è tornato sano, a mezzo dell'acqua con la quale era stato lavato il corpo del figlio suo Gesù. E quella donna udite tali cose, anche ella vi andò e, presa la medesima acqua, lavò con essa il figlio che guarì subito, sia agli occhi che nel corpo. Ed anche a lei la signora Maria, quando quella le portò il figlio malato e le aprì il suo cuore, comandò di rendere grazie a Dio per la restituita salute e di non riferire ad altri queste cose.

COME GUARÌ CLEOPA E COME FU MEDICATA LA MADRE DI LUI

Nello stesso villaggio erano due donne, mogli del medesimo marito, (era un usanza di quei luoghi) ed ambedue avevano il proprio figlio ammalato di febbre. Una di loro si chiamava Maria e Cleopa il suo figliolo. E costei si levò, e preso il figlio, andò dalla signora padrona Maria, madre di Gesù e, offrendole un bel velo, le disse: "Oh Signora Maria, accetta da me questo velo e dammi in cambio una fascia". Maria acconsentì a farlo e la madre di Cleopa se ne andò e fece con quella fascia una tunica che mise addosso al figlio. Così egli guarì dalla sua malattia, mentre il bambino dell'altra donna, sua rivale, morì. Ne nacque inimicizia e poiché dovevano provvedere alle faccende di casa, a settimane alterne, quando fu il turno di Maria, madre di Cleopa, ella riscaldò il forno per cuocere il pane ed andò a prendere la farina già impastata lasciando suo figlio presso il forno.

Allora la rivale si accorse che il bambino era solo e già il forno bruciava per il gran fuoco che vi era acceso. Lo prese e ve lo gettò e poi se ne andò. Quando Maria tornò, vide che suo figlio Cleopa se ne stava a sorridere disteso nel mezzo del forno, divenuto freddo, come se mai vi fosse stato acceso il fuoco. Comprese che era stata la sua rivale a gettarvelo. E dopo averlo tirato fuori di lì, lo portò dalla signora padrona Maria e riferì l'accaduto. Ed ella,: "Mantieni il silenzio" le disse "e non riferire ad alcuno questa faccenda, poiché temo per te se ne vai parlando". Poi la sua rivale si recò al pozzo ad attingere acqua e quando vide che Cleopa era lì vicino, incustodito, a giocare, lo afferrò e lo gettò nel pozzo, tornandosene poi a casa sua. Alcuni uomini avvicinatesi poi al pozzo per prendere acqua, videro quel bambino seduto sulla superficie dell'acqua e subito vi si calarono e lo trassero fuori. 

Si prese gran meraviglia per questo bambino e lodarono Dio. Sopraggiunse la madre, e ripresolo, lo portò piangendo dalla signora padrona Maria e le disse: "O mia Signora, vedi che cosa la mia rivale ha fatto al figlio mio e come lo ha gettato nel pozzo. Non posso evitare che ella un bel giorno me lo uccida". E la signora Maria le rispose "Iddio ti vendicherà di lei" e così la rivale mentre stava al pozzo ad attingere acqua, vi precipitò dentro poiché i piedi le si impigliarono nella fune. Gli uomini vennero a tirarla fuori ma le trovarono il capo fracassato e le ossa rotte. Così quella morì di mala morte e si verificò in lei quel detto: "Scavarono un pozzo profondo, ma ecco che sono caduti nella fossa da loro aperta". E così via.

COME FU RISANATO BARTOLOMEO

Ivi un altra donna, aveva due figli gemelli che si erano malati, e mentre uno era già morto, l'altro stava per spirare. La madre allora prese quest'ultimo e piangendo lo portò dalla signora Padrona Maria e le disse": oh mia Signora, prestami aiuto e soccorrimi poiché avevo due figlioli ed uno l'ho seppellito or, ora, mentre l'altro sta per morire". Ecco l'invocazione e la supplica che rivolge a Dio; e si mise a dire "Oh, Signore tu sei clemente e misericordioso e pietoso; mi desti due figlioli, e se ne hai preso uno lasciami almeno quest'altro". Così la signora Maria considerando il fervore del suo lamento ne ebbe pietà e le disse"deponi il figlio tuo nel letto del mio bambino e ricoprilo con le sue vesti"; e quello lo pose nel letto sul quale giaceva il Cristo, mentre già il bambino chiudeva le palpebre per la vita che gli veniva via. Appena il profumo delle vesti del Signore Gesù le toccò, riaprì gli occhi e, chiamando la mamma a gran voce le chiese il pane, ed, avutolo, si mise a sbocconcellarlo. Allora la mamma esclamò: "O Signora Maria, ora so bene che la potenza di Dio abita in te fino al punto che tuo figlio risana gli uomini compartecipi della sua natura, solo che tocchino le sue vesti".

Ed il fanciullo risanato era quel medesimo che nel Vangelo è chiamato Bartolomeo.

COME GESÙ ANIMÒ LE FIGURINE DI ARGILLA

Gesù aveva sette anni e si tratteneva un giorno con altri fanciulli della sua stessa età. Giocavano con l'argilla facendone figurine di asini, di buoi, di uccelli, di altri animali, ed ognuno si mostrava fiero della sua abilità e se ne gloriava. Allora il Signore Gesù disse a quei fanciulli: "Ecco che io darò l'ordine di muoversi alle figurine che ho fatto". E poiché i fanciulli gli chiedevano se mai fosse il figlio del Creatore, il Signore Gesù comandò le figurine di camminare e quelle subito si misero a saltare. Le richiamò e queste tornarono a lui. Egli aveva forzato figurine di uccelli, di passeri, e quando comandava loro di volare, essi volavano e si posavano invece nelle sue mani quando comandava loro di posarsi. E se dava a loro da bere e da mangiare quelle mangiavano e bevevano. I fanciulli tornati a casa riportarono tali cose ai genitori che dissero loro "Non frequentatelo, figli, perché certamente è uno stregone, fuggitelo ed evitatelo e non andate più a giocare con lui".

GESÙ NELLA BOTTEGA DEL TINTORE

Un giorno il Signore Gesù mentre stava a giocare con gli altri fanciulli, capitò nella bottega un tintore che si chiamava Salem. Ora questo tintore aveva in bottega molti panni e si apprestava a tingerli. Il Signore Gesù entrando nella bottega del tintore dove andava ad imparare, prese tutti quei panni insieme e li gettò in una tinozza, piena di azzurro indaco. Salem quando tornò e vide i panni così rovinati, cominciò a gridare e rimproverare il Signore Gesù dicendo:"Che mi hai fatto figlio di Maria? Mi hai screditato presso tutti i paesani poiché ciascuno si era scelto il colore di suo gradimento e tu invece, appena arrivato, hai mandato tutto in malora. Ed il Signore Gesù rispose:"Quale tu sia il colore che vuoi dare a ciascuno di questi panni, in quello io te lo muterò".

E subito incominciò a mettere fuori i panni dalla tinozza fino all'ultimo e ciascuno era tinto di quel colore che Salem aveva scelto. E i Giudei quando videro tale miracolo e prodigio lodarono Dio.

Comunque ci sarebbe poi una variante "si narra in un libro apocrifo persiano intitolato "L'infanzia del Cristo" che il Salvatore esercitò il mestiere del tintore e con una sola tinta dava ai panni i colori che voleva. Ecco perché i tintori persiani lo venerarono come loro patrono e designano la loro bottega con il nome di "Officina di Cristo".

COME GESÙ AIUTAVA GIUSEPPE NEL SUO LAVORO

Giuseppe se ne andava poi per tutto il paese, portandosi dietro Gesù, affinché lo chiamassero per il suo mestiere e gli commissionassero porte e secchi per mungere le sponde del letto ed arche. Ed il Signore Gesù lo accompagnava dovunque egli andasse. Ed ogni volta che Giuseppe doveva allungare od accorciare qualche sua opera di un cubito o di una spanna, o doveva allargare o restringerla, il Signore Gesù stendeva la mano e subito quella diventava come Giuseppe voleva, né più v'era bisogno di mettervi mano. Giuseppe poi non era molto abile nell'arte del falegname. Ed egli attendeva a queste opere di falegnameria stando in mezzo agli uomini, a costruire aratri e giovi ed anche in mezzo a tali cose insegnava per simboli a vivere nella giustizia e nella operosità.

COME GESÙ RIPARÒ AD UN ERRORE DI GIUSEPPE

Un giorno mandò a chiamarlo il re di Gerusalemme e gli disse:"Giuseppe voglio che tu mi faccia un trono che si adatta alle misure del posto dove di solito seggo". Giuseppe obbedì e, messo subito mano all'opera, rimase due anni nella reggia, finché non ebbe portato a termine quel trono. Ma quando volle sistemarlo al suo posto si accorse che ad ogni lato mancavano due spanne della misura stabilita. Il re, poiché vide ciò, andò in collera con Giuseppe. E Giuseppe, temendo dal re chissà quali pene, trascorse la sera senza mangiare e non volle toccare cibo. Ed avendo il Signore Gesù chiesto perché aveva paura, Giuseppe gli rispose:"Ecco che ho perduto tutto il lavoro di due anni". Ed allora il Signore Gesù gli disse:"non temere, non perderti d'animo; per aggiustare il trono, prendilo tu per un lato ed io lo prendo per l'altro". E Giuseppe fece come gli aveva detto il Signore Gesù, ed avendo ognuno tirato dal suo proprio lato, il trono fu corretto e ridotto alla misura adatta a quello spazio. A vedere tale prodigio, i presenti stupirono e lodarono Dio. I legni del trono erano di quelli già celebri al tempo di Salomone figlio di Davide, legni cioè vari e molteplici.

IL MIRACOLO DEI CAPRETTI

Un altro giorno poi il Signore Gesù, uscito sulla strada, vide dei fanciulli riuniti a giocare e li seguì, ma quelli li si sottrassero. Il Signore Gesù allora, giunto alla porta di una casa, vi vide alcune donne che se ne stavano ferme e chiese loro dove i fanciulli se ne erano andati. E poiché quelle donne risposero che non v'era alcuno, il Signore Gesù replicò:" E chi sono mai costoro che vedete in quella fornace?" Le donne risposero che erano dei capretti di tre anni, ed il Signore Gesù gridò"Uscite di lì o capretti e venite dal vostro pastore". 

Ed allora i fanciulli in forma di capretti saltarono fuori e cominciarono a ruzzolare lì attorno. Ed a tale vista le donne sbigottite e tremanti subito adorarono Gesù supplicandolo:" Oh Signore nostro Gesù, figlio di Maria, veramente tu sei quel buon pastore di Israele; abbi pietà delle tue serve che ti stanno dappresso e che mai furono prese dal dubbio" (Che bugiarde!) "Tu, o Signore nostro, sei venuto a salvare, non a perdere. Ed avendo il Signore Gesù risposto che i figli di Israele erano simili ai negri per gli altri popoli, le donne aggiunsero:"Tu o Signore sai tutto, e niente ti è nascosto, ora ti supplichiamo e chiediamo la tua misericordia che voglia reintegrare nel loro primo stato codesti fanciulli, tuoi servi".Ed il Signore Gesù disse "Su via ragazzi, andiamocene a giocare" ed all'istante, sotto gli occhi delle donne, i capretti ritornarono fanciulli (con l'ipnosi chiunque di voi dovrebbe essere in grado di fare questo gioco).

IL GIOCO DEI RE

Nel mese di Adar, Gesù radunò gli altri fanciulli attorno a sé sulla strada maestra. Essi stesero a terra le loro vesti ed egli vi si assise sopra. Indi gli posero sulla testa una corona intrecciata di fiori e si schierarono accanto a lui, a destra e sinistra, come ciambellani intorno al loro re. E trascinavano a forza chiunque si trovasse a passare per quella via dicendo:"Vieni a prosternarti davanti al re, e continua poi il tuo cammino". Ora mentre facevano tali cose si avvicinarono degli uomini che trasportavano un giovinetto. Questi era andato a cercare legno in montagna con altri ragazzi della sua stessa età, ed avendo trovato un nido di pernice nel momento in cui vi stendeva la mano per prendere le uova, fu punto da un serpente velenoso che stava nel mezzo del nido. Gridò soccorso, ed i compagni sopraggiunti di corsa lo trovarono steso a terra come se fosse morto. Vennero poi i parenti e lo sollevarono per portarlo in città. Quando essi giunsero nel punto dove stava il Signore Gesù a guisa di re circondato dagli altri fanciulli come dei suoi servi, i fanciulli si fecero intorno a colui che era stato morsicato dal serpente e dissero ai suoi parenti:"venite a salutare il nostro re". Quelli, per la desolazione in cui erano, rifiutavano di avvicinarsi; ma i fanciulli li trascinarono loro malgrado. Arrivarono così dal Signore Gesù che chiese loro perché trasportavano a braccia quel giovanetto. E quando quelli risposero che un serpente l'aveva morsicato il Signore Gesù disse ai fanciulli:"andiamo ad uccidere quel serpente". I genitori del giovanetto chiesero allora di andare via poiché ormai il loro figliolo era in agonia, ma i fanciulli risposero:" non avete udito che il re ha detto:" andiamo ad uccidere il serpente, e vi rifiutate di seguire la sua volontà. E così quelli di malavoglia rifecero il cammino con la lettiga. Il Signore Gesù, quando arrivò presso il nido, disse ai fanciulli "è questo il posto dove sta il serpente"?. Ed avendo questi detto di sì il Signore chiamò il serpente, e quello venne fuori senza indugio e si abbassò dinanzi a lui. Ed allora egli disse:"vieni a succhiare tutto il veleno che hai introdotto nel corpo di questo giovanetto". E così il serpente strisciò verso il giovanetto e succhiò tutto il suo veleno. Il Signore allora lo maledì ed esso all'istante scoppiò. Il giovanetto invece accarezzato dalla mano del Signore guarì e poiché incominciava a piangere: "Non piangere gli disse il Signore Gesù poiché presto sarai mio discepolo" (costui è quel Simone Cananeo del quale si parla nell'Evangelo).

COME RISANÒ SUO FRATELLO GIACOMO DALLA MORSICATURA DI UNA VIPERA

Un altro giorno, Giuseppe mandò suo figlio Giacomo a far legna e gli era compagno il Signore Gesù, e giunti che furono sul posto dove c'era la legna, appena Giacomo incominciò a raccoglierne, ecco che una vipera gli morse la mano, cosicché egli cominciò a gridare e a piangere. Il Signore Gesù vedendolo in tale stato gli si avvicinò e soffiò nel posto dove la vipera l'aveva morsicato, ed ad un tratto quegli guarì".

Abbiamo quindi scoperto che Maria non era vergine, perché aveva un'altro figlio.

COME FU RESUSCITATO IL FANCIULLO CADUTO DALLA TERRAZZA

Un giorno trovandosi il Signore Gesù a giocare su una terrazza (usavano i tetti piatti) insieme con altri fanciulli, uno di loro, precipitato dall'alto, morì sul colpo. E mentre gli altri fanciulli scapparono rimase sulla terrazza soltanto il Signore Gesù. I genitori di quel fanciullo sopraggiunsero e dissero al Signore Gesù: "Tu hai spinto nostro figlio giù dalla terrazza" e poiché egli lo negava quelli cominciarono a gridare: "È morto nostro figlio ed ecco colui che l'ha ucciso".

Ma il Signore Gesù: "Non mi accusate falsamente disse:"se non mi credete andiamo a chiederlo allo stesso fanciullo ed egli farà venir fuori la verità". Allora il Signore Gesù discese dalla terrazza e disse a gran voce sopra il morto: "ZANONE, ZANONE, chi ti ha spinto giù dalla terrazza?". Ed il morto rispose: "Tu, o Signore, non mi hai spinto, ma mi ha fatto precipitare quel tale". Ed avendo il Signore Gesù ingiunto ai presenti di prestar fede a quelle parole, tutti si diedero a lodare Dio per questo miracolo.

COME RACCOLSE NEL SUO FAZZOLETTO L'ACQUA

Una volta la Signora Padrona Maria, aveva comandato al Signore Gesù di andare a prendere acqua al pozzo. Questi uscì per attingere acqua, ma l'anfora già piena cadde ed andò in frantumi. Allora il Signore Gesù stese il suo fazzoletto e vi raccolse l'acqua portandola alla madre che rimase stupita, poiché ella nascondeva e conservava nel cuore suo tutte le cose che vedeva.

DEI PASSEROTTI CHE ANIMÒ E DELLA MORTE DEL FIGLIO DI HALAL

Questo è uno dei punti che ha fatto in modo che questo Vangelo non fosse pubblicato. Il Signore Gesù aveva formato con l'argilla dodici passerotti e li aveva collocati, tre per ogni lato, ai bordi della sua fossa; era di sabato e perciò un giudeo figlio di Halal sopraggiunto, quando vide che si affaccendavano intorno a tali cose, si incalorì e si indignò. E così disse: "Ve ne state a fare figurine di argilla nel giorno di sabato? Ed accostatosi alle fosse le mandò sottosopra. Ma il Signore Gesù stese le mani sui passerotti che aveva fatti, e quelli, pigolando, si levarono in volo. Indi il figlio di Halal si avvicinò anche alla fossa di Gesù, e si diede a calpestarla, ma l'acqua della quale era piena si dileguò. Ed il Signore Gesù gli disse: "Proprio come è svanita quest'acqua svanirà la tua vita, ed un tratto quel fanciullo inaridì".

COME MORI' UN FANCIULLO CHE LO AVEVA FATTO CADERE

Un altra volta il Signore Gesù mentre a sera se ne tornava a casa con Giuseppe si incontrò in un fanciullo che correndo gli venne addosso con tanta violenza, da farlo cadere. Ma il Signore Gesù: "Come hai spinto me a terra così cadrai e non ti alzerai più", ed all'istante il fanciullo si abbatté e spirò. (Che caratteraccio).

COME GESÙ SPIEGÒ I MISTERI DELL'ALFABETO A ZACCHEO:

Entra in Gerusalemme un certo Zaccheo che faceva scuola ai bambini, e disse a Giuseppe: "Perché non mi conduci Gesù, perché gli insegni le lettere?". Giuseppe acconsentì e ne riferì alla signora Maria. Così lo accompagnarono dal maestro che appena lo vide gli tracciò l'alfabeto e gli ordinò di ripetere la lettera Alef. E quando egli ebbe detto Alef gli comandò di ripetere Beth. Allora Gesù: "Ma dimmi prima il significato della lettera Alef e poi pronunzierò Beth". Ma il maestro lo minacciò con la frusta ed il Signore Gesù gli rispose allora il significato della lettera Alef e Beth e dimostrò quali, fra le lettere, avevano la forma retta e quali la forma incurvata e quali erano ripiegate ed a spirale, e quali erano distinte da punte e quali ne erano prive e perché una lettera precedeva l'altra. E si diede ad esporre ed a chiosare molte altre cose tali che lo stesso maestro non aveva udito e letto mai in alcun libro. Quindi il Signore Gesù disse al maestro: "Presta attenzione a quanto ti dico” e cominciò a recitare in modo chiaro e distinto Aleph, Beth, fino a Tau. Il maestro stupefatto esclamò: "Credo che questo bambino è nato prima di noi". Andatosene da Giuseppe gli disse: "Mi avete condotto un bambino perché lo istruisca, mentre egli è il maestro dei maestri". Ed allora "Signora Maria questo tuo figlio non ha bisogno di maestro alcuno":

COME UN MAESTRO AVENDOLO PICCHIATO GIACQUE MORTO

Lo accompagnarono allora da un altro maestro di più grande dottrina e, quegli avendolo visto, gli disse: "Di' Aleph". E ripetuta che ebbe Aleph il maestro gli comandò di dire Beta. Ed il Signore Gesù in risposta gli disse: "Dimmi prima il significato di Aleph e poi pronunzierò Beta".

Avendo il maestro alzato la mano su di lui, appena lo ebbe picchiato, la mano gli si inaridì ed egli cadde morto. Allora Giuseppe disse alla signora Maria: "D'oggi in poi non facciamo uscire più di casa, perché chiunque lo contraddica è colto da morte".

Prima di tutto, non ci sono vangeli raccontati e pubblicati e normalmente riconosciuti che narrino dei primi anni di vita di questo personaggio. Questi scritti ci indicano in modo molto semplice come la coscienza, prima di manifestarsi, può utilizzare un corpo qualsiasi. Il fatto che Cristo, da bambino, fosse taumaturgo e curasse e desse la vita o la morte, non ha alcun rapporto diretto con ciò che poi è diventato. Tra l'altro potrete poi leggere come Giuseppe e Maria approfittino abbondantemente della situazione, fanno viaggi, ricevono molti regali e così via. Maria ad esempio cura le persone come se fosse una guaritrice, dicendo che questa possibilità deriva dal figlio.

CONTROLLO DEI POTERI PARANORMALI

In fondo prepara anche un po’ la strada per il figlio.

Perché mai la coscienza avrebbe dovuto utilizzare, come base, un corpo ed un carattere come quello di questo ragazzino estremamente presuntuoso che dice: "So tutto io?", o che quando si mette in sintonia raccoglie la conoscenza che ci può essere in giro, la può anche facilmente esporre ma che è anche un essere che non controlla i propri poteri?

Quando Cristo ammazza un suo coetaneo perché riceve una spinta questo succede perché non riesce a controllare assolutamente i suoi poteri perlomeno fino ad una certa età. Questi racconti raccontano la storia di Cristo dei primi anni fino a sette-dieci anni.

PIPISTRELLO

Altro particolare interessante; secondo gli Arabi, da quando venne alla luce Cristo, è anche nato un uccello che prima non esisteva, ed è il pipistrello, l'uccello più perfetto, conosciuto dagli Arabi. Cristo è il creatore del pipistrello. Su questo Vangelo troverete anche questo.

Intervento:

Perché?

Oberto:

Perché un uccello con i denti, è un uccello con le mammelle...

POTERI PARANORMALI

La stessa cosa potrà succedere in Damanhur per quanto riguarda i vostri figli; se non sapremo seguirli molto bene vedremo manifestarsi in loro poteri di vario genere. Dovremo quindi educarli con grande attenzione e programmare queste creature nell'ambiente adatto. Cristo non è certamente nato nell'ambiente più adatto: il padre che è un falegname fallito, che ha la fortuna però di avere un figlio di questo tipo, la madre è una guaritrice che utilizza, in gran parte, le possibilità del figlio, però in un modo non sempre corretto: "Ah, questo non lo dire a quello altro, quello mi piace, quello non mi piace". In alcuni casi manda degli accidenti, quando ad esempio ammazza una persona facendolo cadere nel pozzo, agendo cioè sulle linee sincroniche come normalmente può avvenire. Diciamo che né Maria né Giuseppe né tutte le persone che sono attorno a Cristo hanno la più vaga idea di cosa possa significare allevare un figlio affinché possa diventare qualche cosa di più.

L'unica soluzione che sanno trovare è quella di tenerlo chiuso in casa per evitare pasticci.

COSCIENZA

Intervento:

Scusa Oberto, quindi i poteri non sono sinonimo di coscienza

Oberto:

Naturalmente no

Intervento:

L'essere che può avere dei poteri, può anche essere una persona che non riesce ad evolversi.

Oberto:

Quella persona deve cercare, attraverso questi poteri, di attingere alla coscienza. Naturalmente la coscienza potrà scegliere, su un milione di persone che possono avere i poteri, quella più adatta. Si tratta sempre di un meccanismo molto armonioso.

L'aspetto importante è che poi questa coscienza possa manifestarsi nel senso letterale del termine, coscientemente, ed umanizzandosi quando questo è necessario.

Consideriamo anche un'altra cosa: un giorno io dovrò scegliere tra di voi il mio successore, bisognerà ben pensare anche a queste cose per cui bisognerà preparare qualcuno nel modo giusto, al di là dei giochi e delle cose che ci sono attualmente.

Anche per noi, come per i buddhisti, ci deve sempre essere una coscienza desta. Anche quando non ci sarò io, quando non ci sarete voi, ci dovrà comunque sempre essere almeno un rappresentante cosciente della coscienza universale, un collegio rappresentante, limitato il più possibile del numero delle persone, che abbia contatti diretti, in modo da essere il capo-cantiere, se vogliamo usare un termine più chiaro, incaricato della costruzione di tutto quello che occorre.

Io ho ricevuto, alcuni anni fa, le consegne relativamente ad un certo lavoro da portare avanti, tramite un vecchio che venne a portarmi un cofano, con della roba che mi serviva. E poi, quando un giorno è successo un certo avvenimento, si è aperta la Coscienza. Ma in questo momento queste notizie non sono così importanti, un giorno magari si potranno raccontare.

VANGELI APOCRIFI

Continuiamo a leggere: "Ora, nato il Signore Gesù in Bethlem della Giudea al tempo del re Erode accadde che dei maghi vennero dall'Oriente in Gerusalemme, secondo quanto aveva predetto Zarathustra. E portarono con sé in dono, oro, incenso, mirra, e lo adorarono e gli presentarono le loro offerte. Allora la Signora Maria prese una delle fasce del bambino e l'offrì loro, perché se ne servissero come protezione. E quelli l'accolsero dalle sue mani con perfetta buona grazia. Ed in quel momento, apparve loro l'Angelo nell'aspetto di quella stessa stella che li aveva guidati nel cammino e seguendone la traccia se ne partirono fino a raggiungere la loro patria.

COSCIENZA

Intervento:

Come mai la coscienza che è intelligente si manifesta in qualcuno che non sa riconoscerla?

Oberto:

Avere coscienza non significa esprimere i poteri. Sono due concetti completamente distinti uno dall'altro. Però la coscienza può preferibilmente, scegliere dei corpi più adatti ad ospitarla, anziché altri. Il modo di vivere del tempo era ben diverso, per tanti versi, da quello attuale.

Per es., in un certo periodo storico poteva essere abbastanza normale avere due mogli. La donna in questi casi era proprio una figura di secondo o terzo piano e poteva essere addirittura venduta senza particolari problemi. Oppure poteva essere ripudiata, se aveva un figlio malato. Perciò era un modo di vivere diverso dal nostro.

Ho già parlato più volte della coscienza; vi ricordo che è al di là delle mode di ogni vita. Abbiamo parlato un po' di tempo fa del valore della morale che è sempre e soltanto legata all'epoca nella quale ci si trova. Cinquanta anni fa, la morale era totalmente diversa da oggi. Fra cinquianta ani, sarà ancora diversa mentre tre secoli fa era ancora più diversa. Nel tempo è sempre mutata, ed in altri paesi, presso altri popoli, con altri usi, è ancora differente rispetto alla nostra di oggi. Pensa al modo di vivere, di sentire, che possono avere gli Arabi rispetto al nostro. La coscienza decide di incarnarsi quando è il momento, lo decide però Lei quando è il momento.

Può benissimo programmare un corpo, può creare un corpo, può creare un corpo; non ci sono assolutamente difficoltà nel fare una cosa di questo genere. Oppure, può scegliere tra i corpi esistenti, trovando quello più adatto, perché sincronicamente si incontrerà con gli avvenimenti più utili, più importanti al di là della nostra considerazione di morale. Cristo non è sempre stato soltanto collerico, ma man mano andando avanti negli anni ha continuato a diventare sempre più collerico. E quando rappresentava la Coscienza era coscienza e basta, altrimenti era un buon amico di ladroni, era un guerrigliero.

Intervento:

Prima che la Coscienza si stabilizzi c'é un movimento, va e viene.

Oberto:

La Coscienza prima di stabilizzarsi può anche essere fluttuante, può essere fluttuante anche in modo programmato, in modo che non sia sconvolto completamente o distrutto, tanto essa è vasta, il corpo che la ospita.

E più utile che vengano scelti individui che abbiano poteri paranormali; semplicemente perché hanno a disposizione una dimensione in più. Nel tuo cervello non puoi portarti un bagaglio di tecnica o di conoscenza tale da superare abbondantemente il numero dei neuroni a contatto gli uni con gli altri.

Di conseguenza devi avere a disposizione un serbatoio e poter attingere con facilità da questo serbatoio per poter ospitare abbastanza coscienza. Ecco perché è più facile far nascere un messaggio come quello di Horus e vedere finalmente, stracciando il velo, cosa c'é effettivamente dietro a questa figura così mistificata come quella di un Cristo sulla croce, di un Cristo senza croce, o di un Dio non ben definito, cosa c'é finalmente dietro a questo velo: stappi e c'é Horus, come rappresentante cosciente e come figura di unione del tutto. Proprio per questi motivi è molto più utile manifestare la coscienza attraverso un circolo di persone che tendono a studiare o a esplorare questi poteri. Ogni persona che frequenta delle serate che parlano di parapsicologia ha in sé il seme per lo sviluppo pratico del paranormale. Perciò tutti voi che siete giunti ad Horus attraverso la parapsicologia e l'esame di quello che il paranormale siete molto più portati a poter fisicamente ospitare la coscienza rispetto a chi invece non ha assolutamente questa possibilità. Ecco perché il Centro si chiama Centro di Informazione e Ricerche Parapsicologiche e Centro Esoterico, perché da un aspetto si può confluire facilmente nell'altro: sarebbe infatti inutile far sentire un opera di Beethoven ad un sordo. Ti guarderebbe, mentre tu ascolti qualcosa che lui non può sentire, si annoierà e andrà via. E poi c'é chi è in grado di ospitare la coscienza e chi non è in grado di ospitarla.

Anche se le persone possono sembrare non essere pronte può sempre arrivare il momento adatto per grossi risvegli di coscienza tali da far esplodere quello che c'é effettivamente dentro ad ognuno. 

Diciamo che i semi che sono dentro ad ognuno di voi non hanno ancora incominciato a germogliare; magari ogni tanto si smuovono ma a volte si fa di tutto per cercare di bruciarli attraverso un cattivo comportamento. Però in fondo questi semi sono continuamente nutriti di grazia divina; sono innaffiati di acqua e c'é la possibilità che germoglino, se poi la volontà autentica è reale. Ed in questo momento mi riferisco alla possibilità di espansione di quella che è la coscienza cosciente. Coscienza cosciente è quella che io man mano vi dico con le parole e che perciò avete la possibilità di esplorare, di esaminare, di toccare con la vostra mente per cui essa si può espandere, diventare maggiormente chiara, chiarificante, mentre voi cercate di darla agli altri.

Altrimenti non si espande assolutamente niente dentro di voi.

Intervento:

Tu ci insegni la continuità degli stati di coscienza, la purezza e poi arriva questa figura di questo Cristo, che ne fa di tutti i colori e ha la Coscienza… 

Oberto:

No, la coscienza gli si manifesta dopo, quando è pronto. Collegate tutte le cose che man mano vi ho detto. Èun ragazzino che mostra delle qualità superiori, ed all'età adatta viene poi educato da questi maestri, da maestri sempre però più adatti e portato a sviluppare la propria conoscenza, perciò a diventare adatto ad attingere coscienza. Viene tolto ai propri genitori, i quali non avevano assolutamente la capacità di educarlo, poi va da un maestro che gli dice che aveva conoscenze troppo avanti quindi uccide un altro maestro. A questo punto i genitori decidono di tenerlo in casa. A questo punto è chiaro che la notizia gira, anche perché poi c'é la manifestazione nel tempio. Ecco leggiamo questo passo:

VANGELI APOCRIFI

COME GESÙ SPIEGÒ AI DOTTORI DEL TEMPIO LA TORAH

Quando egli ebbe raggiunto i dodici anni, lo condussero giù in paese per una festa (vuol dire che dai sette ai dodici anni è stato portato via alla famiglia) e, terminata la festa essi se ne andarono ma il Signore Gesù (insomma l'avevano riportato a casa), rimase nel tempio, in mezzo ai dottori, agli anziani, ai sapienti figli di Israele, interrogandoli su ogni specie di scienza, rispondendo loro e disse loro: "Di chi è figlio il Messia?" e questi risposero: "E' figlio di Davide" ed egli replicò: "Perché dunque Davide lo chiama in Ispirito suo Signore, quando dice: "Disse Signore al mio Signore, siedi alla mia destra, perché possa porre i nemici sotto la pianta dei tuoi piedi?". E di nuovo il più anziano dei dottori gli disse: "Ma hai mai letto i libri santi?” E Gesù: "I libri e le cose contenute nei libri", e spiegò i libri e la Torah e i precetti e i decreti, i misteri che sono contenuti nei libri dei profeti, cosa che nessun intelletto di creature riesce ad attingere. E allora quel dottore esclamò: "Io non ho mai raggiunto, né visto fino ad oggi una tale sapienza; che pensate sarà di questo fanciullo?"

Vedete come i dottori del tempio, del tempio ufficiale non sanno assolutamente niente di questa possibile preparazione, di questo bambino.

Allora leggiamo un pochino con più attenzione nella storia. Fin verso i sette anni si comporta in questo modo, viene poi preso dalla famiglia e portato a Damanhur dove viene istruito. Incomincia così l'istruzione, l'allenamento delle sue forze, delle sue capacità, delle sue possibilità paranormali; man mano gli viene data anche una morale adatta, oltre alla capacità di controllo del tutto. Infatti vedi che, quando va nel paese dei genitori, per una festa, invece di andare a fare degli scherzi in giro se ne va nel tempio e mentre gli capita così di parlare chiede per sentire ancora altre campane, vuol giungere ad altre conoscenze e quando i dottori gli fanno domande, Gesù dice molto di più di quanto essi hanno conosciuto fino ad allora nella loro vita.

Ed allora quel dottore che era il più anziano esclamò: “Io non ho mai raggiunto, né visto fino ad oggi una tale sapienza", e diceva ancora: "Cosa che nessun intelletto di creatura riesce ad attingere". Cristo poteva già attingere da questo serbatoio della coscienza perché è stata allenato e preparato a ciò grazie ad un numero di conoscenze molto maggiori di quelle studiate coscientemente dai dottori del tempio in tutta la loro vita.

GESÙ INSEGNÒ L'ASTRONOMIA

Era ivi anche un filosofo erudito in Astronomia e chiese al signore Gesù se si era mai applicato in Astronomia ed il Signore Gesù gli rispose esponendogli il numero delle sfere dei corpi celesti, la loro natura ed operazione, l'opposizione e gli aspetti triangolari, quadrati e sestile, le loro ascensioni e regressioni, le loro posizioni in minuti, in secondi ed altre cose che la ragione dell'uomo non comprende. L'Astronomia di allora corrispondeva all'Astrologia di oggi.

COME GESÙ SVELÒ GLI ARCANI DELLA MEDICINA

E tra quelli era un filosofo espertissimo nelle scienze naturali e chiese a Gesù se avesse mai studiato la Medicina. Ed in risposta egli espose la fisica e la metafisica, iperfisica e la iposifica, la virtù del corpo, gli umori e i loro difetti, il numero delle membra e della casa, delle vene, dell'arterie e dei nervi e quale è poi l'azione dell'anima sul corpo ed i suoi sentimenti e le sue energie, qual é l'azione delle facoltà della parola, dell'ira e del desiderio ed infine la loro congiunzione, disgiunzione ed altre cose che non possono essere raggiunte da intelletto di creatura. Allora quel filosofo si levò e adorò il Signore Gesù dicendo: "Oh, Signore da questo momento sarò il tuo servo" e così via.

COSCIENZA

Intervento:

Che differenza c'é tra essere medium ed essere coscienza? Quando metti un soggetto in un certo stato di ipnosi può dare delle informazioni che lui non conosce?

Oberto:

Esatto. Attinge ad un serbatoio di conoscenze, poi normalmente quando si sveglia non ricorda niente. Quando si verifica il fenomeno dell'atarassia c'é già un limite all'attingimento della coscienza pura e semplice. Apro il rubinetto così perché lo trovo in mano, ma non so cosa fare. La differenza enorme, sostanziale tra il medium e chi può ospitare la coscienza sta in questo: chi ospita la coscienza sa coscientemente cosa deve fare, sa come distribuirla, non la usa per sé ma la da soltanto unicamente per gli altri. Utilizza queste cose per un fine preciso, mentre il medium si comporta così, in un modo istintivo, non riesce a controllarsi, ma deve essere seguito da altri, deve essere guidato perché altrimenti agirebbe in modo disordinato e senza programmi. Il medium può darti molte informazioni, a parte che a volte non sono controllabili facilmente, mentre con la coscienza c'é un contatto diretto per cui puoi con gran facilità confrontare queste stesse informazioni, anche con stati di coscienza diversi. La coscienza ti allena, il medium è allenato soltanto ad agire e non sa poi controllare esattamente quello che avviene; è sempre controllato dall'esterno, da forze diverse, anche in momenti diversi. E la differenza tra medium e chi ospita la coscienza è anche questa: chi è medium può contattare, senza nessuna possibilità di distinzione, dei demoni bassi, delle entità che non possono andare oltre ad un certo limite, mentre chi ospita la coscienza può contattare soltanto quelle più alte e può controllare in qualsiasi momento quelle più basse. Anzi può adoperarle e non farsi adoperare; la coscienza poi agisce in base ad un programma che riguarda tutto il mondo o i vari mondi, perciò su un programma immensamente più vasto; il medium lavora per sé. Ci sono delle differenze perciò infinite.

Ma pur tuttavia un medium o uno che non è ancora medium o qualcuno che ha comunque delle possibilità paranormali può più facilmente trasformarsi in quello che sarà poi il superuomo, anche utilizzando questi metodi con gran semplicità.

Damanhur oltre ad essere un’università, un punto cioè dove si fa dell'insegnamento, poi dovrà anche essere un centro di ricerche e di sperimentazione. Alleveremo dei medium, istruiremo delle persone con possibilità paranormali, non soltanto controllandone le facoltà, ma cercando anche di fare un lavoro organico, un lavoro di pulizia, insegnando a diventare coscienti all'interno di questa medianità.

Si tratta cioè di attaccare qualche migliaio di fili che sono stati strappati, cioè creare una vera e propria squadra, società, forza, pulizia, esercito di individui in grado di fare ciò.

DAMANHUR

Per far questo, per preparare i testi, occorrerà un lavoro immenso, occorrerà un lavoro basato sulle tesi, un lavoro quindi di studio ed elaborazione, di tutto quel materiale che sarà poi man mano esaminato, sintetizzato ed assorbito. In questa maniera il tutto diventerà così armonioso.

Damanhur sarà il posto dove solo poche persone possono entrare.

Le persone che entreranno con permessi speciali, per studiare e per altri motivi particolari, verranno allevate affinché esse riescano a sviluppare le loro possibilità.

Attraverso i centri Horus, già si selezionano le persone con i vari corsi ed anche voi siete arrivati a meditazione spesso passando attraverso questi corsi. Siete arrivati attraverso l'ipnosi o attraverso gli altri corsi ancora, che man mano hanno incominciato a farvi assaporare alcune conoscenze dette in modo tale e che permettessero così di arrivare più facilmente dentro di voi, facendo così maturare più in fretta le persone che potevano, a proprio modo, assorbire questo tipo di conoscenza.

Gli elementi che, come F.M., vi possono servire maggiormente in questa grande operazione sono senz'altro l'entusiasmo e la voglia di andare avanti. Adesso state cominciando voi stessi a fare dei corsi, che un po' alla volta porteranno altre persone.

Vedete come, andando avanti, mutino anche i compiti dentro questo schema. Alcuni di voi hanno incominciato a curare attraverso le loro parole, attraverso le loro mani e stanno portando coscienza alle persone che vengono in cura. State facendo dei corsi meditazione, yoga, astrologia o cucina. Tutto quello che man mano fate serve sempre per dare qualche goccia di coscienza in più; in seguito insegnerete corsi di ipnosi, così come io ho insegnato dei corsi di ipnosi. Farete dei corsi di armonizzazione meditativa a livelli diversi; sono tutti corsi che vi permetteranno, se avete entusiasmo, se avete abbastanza forza, di diffondere questa voce in modo che, nel numero, vengono selezionati gli individui man mano più puri, quelli che possono essere raffinati nel minor tempo possibile. Questi individui potranno affiancarsi a, a loro volta, allargare questa che può essere considerata effettivamente la buona novella, il risveglio della divinità o, meglio, un nuovo braccio, la nuova prova dell'amore di Dio, nei confronti dell'uomo, in una forma molto più ampia, molto più cosciente, molto più controllata.

E saranno esperti nelle cose divine soltanto le persone che vorranno veramente esserlo.

RELIGIONE ESOTERICA E ESSOTERICA

Non ci sarà più una religione esoterica ed una religione esoterica ma ci sarà soltanto una religione, o meglio, anzi, un credo filosofico; i misteri verranno spiegati a livelli diversi, ma spiegando molto bene, per quanto riguarda le conoscenze essoteriche, che si tratta di conoscenze essoteriche che non sono la verità ma che sono la parafrasi della verità, l'ombra della verità. La gente saprà che esistono delle cose immensamente maggiori dietro, che dietro la conoscenza esiste la pratica attuazione di questi contatti con la Divinità, mentre ai meno istruiti verranno date abbastanza conoscenze per potersi avvicinare il più possibile a quella che è la via della coscienza.

COSCIENZA

Intervento:

La coscienza può comunque creare dei poteri nella persona che la possiede?

Oberto:

Naturalmente sì.

Intervento:

Però più si ha coscienza, meno i poteri vengono manifestati.

Oberto:

Ovviamente sì. Potete ricordare quell'esempio che vi ho fatto più volte, e che riguarda Dio. Se Dio crea delle leggi di natura adatte per ogni mondo come è possibile che, per manifestare la sua potenza, debba andare contro le proprie stesse leggi, utilizzando a tutti i costi dei miracoli? Non vi pare una pacchianeria, sarebbe un modo di esprimersi che svilirebbe quella che è la coscienza. La coscienza può essere capita non per paura o per una fede basata sulla paura o sulla manifestazione di bravure"; ti crediamo perché abbiamo visto delle cose eccezionali", bensì per una fede basata sulla conoscenza che è poi, la sorella minore della coscienza. Conoscere per ricordare, per sviluppare quelle che sono le proprie possibilità naturali, per arrivare man mano a livelli di coscienza maggiori, per essere sempre più permeati. Vedete allora che l'antichissimo detto: "Maggiore è la conoscenza, maggiormente ti avvicini a Dio", si avvera.

Più c'é conoscenza, più facilmente ci si avvicina a Dio, al Dio che noi manifestiamo nelle sue forme più ampie attraverso il nome di Horus, attraverso ciò che Horus significa, attraverso un’immagine, la forma, conoscendo già le basi della magia e della forma, del fine, conoscendo perché esistono determinate forme, perché esistono determinate manifestazioni visive che rappresentano la coscienza.

Normalmente essere uomini di cultura significa essere uomini di dubbio; vi ricordate quella bellissima frase di Paolo VI, che poi non è soltanto sua, che diceva: "Maggiore è la cultura di un individuo, maggiore è il suo dubbio". Ed è una legge validissima sotto qualsiasi piano; invece, per noi, la cultura si trasforma in conoscenza, perciò maggiore è la conoscenza, maggiore è la coscienza. E quando la coscienza è maggiore minori sono i dubbi. Vedete perciò come si possono unire fede e coscienza, dove la coscienza diventa il legame del tutto? Paolo VI era dunque costretto a affermare che la cultura crea dubbio continuamente e tutti ben sanno che Paolo VI è stato un uomo di grandissima cultura, un uomo perciò pieno di dubbi per sua stessa definizione.

Se Paolo VI fosse stato a contatto della coscienza, della conoscenza vera che man mano si stava sviluppando, minori sarebbero stati i suoi dubbi. Fede quando non capisco ma so che posso essere permeato dalla coscienza. Ho conoscenza e la conoscenza, sviluppandosi diventa coscienza attraverso lo sforzo continuo, attraverso l'evoluzione di quella che è la mia cultura. Più conosco, meno ho dubbi.

Intervento:

Può esserci soltanto anche la cultura del paranormale?

Oberto:

Certamente, ci può essere anche solo la cultura del paranormale. La differenza qual é? Essere permeati dalla coscienza. Tra cultura e conoscenza c'é un abisso infinito, perché la cultura è una serie di fatti, di informazioni che arrivano alla tua mente e non sono verificabili.

Intervento:

Può esserci soltanto anche la cultura del paranormale?

Oberto:

Certamente, ci può essere anche solo la cultura del paranormale. La differenza qual è? Essere permeati dalla coscienza. Tra cultura e conoscenza c'é un abisso infinito, perché la cultura è una serie di fatti, di informazioni che arrivano alla tua mente e non sono verificabili. La cultura crea dubbio proprio perché la cultura ti dà sempre dei termini di paragone dubbiosi. Può esserci un affermazione culturale di questo tipo: "I grassi fanno ingrassare", poi un altro scienziato che sta facendo delle ricerche in chimica dice: "I grassi non fanno assolutamente ingrassare, il fattore che fa ingrassare è dato dal soffiarsi il naso ogni tre giorni". Sono due avvenimenti che messi a paragone ti fanno dire:"io conosco una teoria, conosco l'altra, perciò ho cultura". So che esistono queste due teorie però sono in mezzo, sono nel dubbio continuo. Maggiore è la conoscenza, dal punto di vista della serie di informazioni che ci arrivano, senza tra l'altro nessuna possibilità di verifica, e maggiori sono i dubbi che nascono. Perciò i due dubbi iniziali possono diventare venti, 40/60/2000/2.000.000 di dubbi, allora cosa fai? Muove un passo o non muove un passo? Sto fermo o mi muovo? Vado indietro? Che cosa faccio se ogni nuova informazione che mi arriva è un’informazione che mi porta dei dubbi e non della conoscenza? C'é soltanto una strada possibile: avere la Coscienza. Se hai la Coscienza, la Coscienza è quella. Finché non la comprendi abbastanza, hai fede; però man mano vai avanti, esaminando l'informazione alla luce della tua fede, attraverso la conoscenza che la coscienza ti da, ecco che man mano vedi come tutte le caselline della tua cultura diventano caselline di conoscenza, e le puoi così incastrare l'una nelle altre.

Vedete come il meccanismo è molto più bello, molto più armonioso, molto più sensibile, non permettendo nessun errore; deve però esistere questo meccanismo di base, il desiderio dio è autentico di arrivare alla conoscenza e, successivamente, alla coscienza.

Per di più, se c'é molta fede, ti viene dato un altro regalo immenso; quando tu hai conoscenza di tante cose ed hai anche fede, contemporaneamente, allo stesso livello hai anche coscienza anche se fino ad un certo punto non sarai abbastanza consapevole perché il tuo modo di essere non è sufficientemente sviluppato per poter aprire i rubinetti e darti una cascata continua di luce.

Fin che ti limiti a sviluppare soltanto cultura, non puoi che creare dubbio. La cultura può solo creare dubbi, nient'altro. E non per niente sono nate delle teorie che possono al limite far paura: una sera avevo parlato di quella interessantissima teoria secondo la quale l'unico mezzo di sopravvivenza è la stupidità. La cultura, quando non è controllata è un gran nemico e può soltanto essere controllata dalla fede e dalla permeazione della coscienza. Ecco perché anticamente la conoscenza poteva pervenire agli individui soltanto attraverso la via esoterica e mai attraverso la scuola pubblica. La scuola pubblica ti da soltanto delle informazioni di base sulle quali puoi costruire il tuo modo di essere. Ti da le informazioni generali sul modo di mangiare, per es. sul modo di usare la forchetta o sul modo di seminare e raccogliere tutte quelle informazioni necessarie per vivere quotidianamente. Nello stesso modo impari a leggere e scrivere in modo da poter attingere al serbatoio di conoscenza.

Ogni informazione che ti arriva solo sotto il piano culturale rimane tale finché non è verificabile.

Ad es. una teoria scientifica si basa su alcuni elementi che si presuppone possano ripetersi nel tempo. Nel tempo però può essere formulata una teoria fisica completamente diversa che ti rivoluziona quella precedente. Finché si seguiva la teoria di Darwin oppure quella della gravitazione universale le cose si potevano spiegare in un certo modo. C'era una cultura vastissima che spiegava perché i cieli erano fatti in una certa maniera e perché la terra era al centro dell'universo; un'altra teoria spiegava poi perché il sole era al centro dell'universo mentre tutto girava intorno; andando avanti nel tempo ci siamo accorti che la terra è sempre più in periferia, che è sul bordo di una galassia la quale, a sua volta, è sul bordo di una galassia immensamente più grande e più spessa.

Insomma vedi che più è aumentata la cultura, più è diminuita l'importanza dell'uomo ed è sempre man mano aumentata l'importanza degli elementi esterni. All'inizio esisteva la convinzione che tutto l'universo fosse contenuto nell'uomo e che di conseguenza la terra fosse al centro dell'universo. Si pensava che attorno alla terra ruotasse ogni cosa. Poi man mano che aumenta la cultura, si hanno maggiori conoscenze su tutto ciò che esiste attorno a noi. Mentre l'importanza dell'uomo diminuisce, aumenta l'importanza delle cose attorno all'uomo stesso. Perciò, quando l'uomo si istruisce, nello stesso tempo perde d'importanza; ecco perché l'uomo diventa a quel punto l'essere del dubbio, perché maggiormente gli viene rovesciata addosso una quantità di cultura tale, che ne viene sepolto, tale da non riuscire più a digerirla. E questo succede perché questa cultura non fa parte di lui, è qualcosa di esterno a lui. Poi arriva Einstein e costruisce una teoria che cambia nuovamente tutto quanto e spiega un gran numero di cose; anche questa diventa cultura ma non conoscenza. Insomma la differenza tra cultura e conoscenza possiamo individuarla in questo:"la conoscenza è sempre immutabile, la cultura cambia sempre". Cambia sempre, perché, man mano muta la massa di informazioni, man mano diventa più difficile credere nelle cose che avevi prima, mentre, man mano aumenta la conoscenza, man mano aumenta la coscienza-, cioè nel secondo caso vi è un’affermazione maggiore delle cose che si conoscevano prima.

HORUS

Intervento:

Hai detto che Horus si è incarnato, però in quale periodo?

Oberto:

Per es. 2000 anni fa

CRISTO

Intervento:

Che lavoro Cristo ha svolto, a livello esoterico, come mago?

Oberto:

Ha soprattutto fatto un lavoro di preparazione che naturalmente è stato capito male per cui è occorso il sacrificio del simbolo, così come ancora è successo successivamente.

HORUS

Intervento:
Anche Horus è costantemente incarnato?

Oberto:

Ovviamente cambia nome, cambia punto di esistenza; esistono dei cicli precisi per cui, al di là di un certo ciclo, si riapre l'occhio ed inizia una era nuova che si prepara secondo quella simbologia che tutti quanti conoscete, cioè la rappresentazione del falco, che ha un significato profondo ed il cui simbolismo è legato a delle immagini di magia pratica, e di magia man mano a livelli più elevati che comunque vanno a confluire nell'unica e sola immagine del falco. 

CRISTIANESIMO

Mentre il Cristianesimo si è trasformato, con un orrore ed una barbarie unica, in una religione di sofferenza che ha legato l'immagine del Cristo alla croce, che portava invece un simbolo totalmente diverso.

Perché questa immagine gratuita della sofferenza continuamente ributtata sull'uomo?

Perché si è perso completamente quel messaggio che si sarebbe voluto dare. Ed anche se, per quanto riguarda la massa, i semi sono stati completamente perduti, se non marciti, si sono evoluti in sterpaglia, come purtroppo si è trasformata la Chiesa Cattolica, la chiesa protestante, la chiesa valdese, nello stesso tempo però alcuni semi che sono stati gettati germinano, mantenendo e riproducendo quelle che sono le informazioni - base costanti e continue, anche scritte, ma sempre simboliche, attraverso appunto gli individui che man mano devono nascere e che poi le conserveranno come conoscenza-

COSCIENZA

La coscienza ultima è Dio; essa perciò è un insieme di ogni esperienza possibile. Il fine dell'uomo attualmente è quello di avere un completo controllo delle divinità che presiedono al mondo dell'uomo in modo che, nel corso dell'evoluzione, portare avanti l'essere umano così che possa diventare Uomo, far parte perciò in modo armonico di tutto questo ciclo infinito ed infinitamente importante.

Considera un attimo qual é quotidianamente la vita dell'uomo, la sua infelicità, gli stati di coscienza troppo mutevoli.

Insomma i fini li conoscete, i "perché" li conoscete, conoscete orami un infinità di meccanismi; metterli assieme è, naturalmente, compito vostro.

E' uno dei modi per fare questo lavoro, assieme, si chiama appunto Damanhur.

Intervento:

All'inizio era stato detto che una Divinità controllata non poteva mai incarnarsi...

Oberto:

Una Divinità sotto controllo ovviamente non si può incarnare; io parlavo di Coscienza che si incarna, Coscienza e Divinità sono due cose staccate tra loro.

PER LOCUSTA

Da qui in avanti prosegue con l'altro pezzo già inserito nel computer
